Conclusa positivamente la sperimentazione-Indagini finanziarie, al via la procedura telematica- (Determinazione Agenzia Dogane 04/07/2011, n. prot. 63763/RU-Ipsoa.it

L’Agenzia delle Dogane attiva - a decorrere dal 1° settembre 2011 - la procedura informatica relativa alla trasmissione telematica delle richieste agli operatori finanziari e delle relative risposte di cui all’art. 51, comma 2, n. 7), D.P.R. n. 633/1972 concernenti dati, notizie e documenti relativi a qualsiasi rapporto intrattenuto od operazione effettuata con i loro clienti.

A stabilirlo è la determinazione del Direttore dell’Agenzia delle Dogane n. 63763 del 4 luglio scorso. Andando più nello specifico è previsto che:

•le richieste telematiche sono inoltrate dal Direttore dell’Ufficio delle Dogane, o dal Direttore dell’Area Antifrode delle Direzioni Interregionali e Regionali, o dal Direttore dell’Area procedure e controlli settore dogane e antifrode della Direzione Interregionale per il Piemonte e la Valle d’Aosta, o dal Direttore dell’Area dogane, accise, antifrode e servizi chimici delle Direzioni Provinciali;

•le successive risposte telematiche sono inviate, invece, dalle banche, poste, intermediari finanziari, etc. (soggetti di cui all’art. 51, comma 2, n. 7, del decreto IVA, così come elencati nell’allegato 3 del provvedimento Agenzia delle entrate del 22 dicembre 2005), secondo le regole tecniche specificate negli allegati del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 22 dicembre 2005 come modificato, da ultimo, dal successivo provvedimento del 12 novembre 2007.Le richieste di informazioni, firmate digitalmente, sono inviate per mezzo del sistema di Posta Elettronica Certificata dell’Agenzia delle Dogane.

Le risposte sono firmate digitalmente dal responsabile della struttura accentrata della banca o dall’operatore finanziario ovvero dal responsabile della sede o dell’ufficio destinatario delle richieste o da altro soggetto da questi delegato.

Gli operatori finanziari destinatari di richieste possono, entro l’ultimo giorno del mese successivo alla richiesta, procedere all’invio cumulativo di tutte le risposte negative con un unico messaggio.

Per gli schemi di richiesta, di risposta e di risposta cumulativa sono utilizzati i modelli riportati nell’allegato n. 4 del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 12 novembre 2007.

In caso di omessa trasmissione (ovvero di trasmissione oltre i termini previsti) dei dati, delle notizie e dei documenti richiesti, si applica la sanzione amministrativa da 2.065 a 20.658 euro, ridotta alla metà se il ritardo non supera 15 giorni (art. 10, D.Lgs. n. 471/1997).
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